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21 Apr 2016 

Nuovo codice/2. Anas: «Mesi di stop per le 

nuove opere per fare i progetti esecutivi» 
Alessandro Arona 

Almeno qualche mese di stop totale ai bandi di gara Anas per nuovi lavori, qualche settimana (se 

tutto andrà bene) per gli appalti di manutenzione. Il nuovo Codice senza fase transitoria, entrato in 

vigore dalla sera alla mattina (tra il 19 e il 20 aprile) e con testo finale "ballerino" fino all'ultimo, si 

abbatte come una clava sulle stazione appalti, che devono "senza riscaldamento" adeguare tutti gli 

schemi di bando e di contratto alle nuove regole (per tutte le gare), stabilire nuovi criteri di 

valutazione per i piccoli lavori (sopra il milione) che ora dovranno andare ad offerta più 

vantaggiosa, e portare la progettazione da mettere in gara al livello di "esecutivo" per tutti i lavori 

che fino a ieri avrebbero realizzato con appalto integrato. 

Il problema riguarda tutti, ma l'onestà di ammetterlo viene per ora dall'Anas, e in particolare 

dalnuovo direttore Appalti e Acquisti Adriana Palmigiano, strappata dal presidente Armani a 

Terna e nominata nel dicembre scorso al posto di Leopoldo Conforti. 

 

Dottoressa Palmegiano, nelle ultime settimane l'Anas ha fatto la corsa a pubblicare i bandi 

con le vecchie regole: 33 gare per accordi quadro di manutenzione straordinaria al massimo 

ribasso, tra cui 21 per la Salerno-Reggio Calabria, per un valore totale di 256 milioni di euro; 

e due appalti integrati da 42 e 11 milioni, in Sardegna. Avete svuotato i cassetti?  

Abbiamo pubblicato tutto quello che era in programma, sì, ma questo era legato ad urgenze, 

politiche o giuridiche, non alla volontà di aggirare il nuovo codice, o meglio di evitare l'entrata in 

vigore anticipando i bandi . Per la Salerno-Reggio abbiamo condiviso con il governo l'obiettivo di 

avviare subito il piano di manutenzione straordinaria, da qui i 23 bandi pubblicati a tambur battente. 

Per la strada in Sardegna, il ponte per l'isola di San Pietro, i finanziamenti "coesione" erano legati al 

Piano Sulcis, e ci sono date da rispettare per l'affidamento 

Ora però che succede con il Nuovo Codice. Partiamo dal divieto di appalto integrato per i 

lavori: è una norma troppo rigida? Che succederà nella fase transitoria? Con il vecchio Codice 

l'Anas appaltava molte gare, per nuove opere, su progetto definitivo. Il testo del 3 marzo era un po' 

ambiguo, lasciava aperta la possibilità di interpretare le norme nel senso che fosse ancora possibile 

l'appalto integrato. Ora ogni ambiguità è stata tolta, per i lavori l'appalto integrato non è più 

ammesso. Oltre a toglierci la possibilità di scelta, questa norma avrà un impatto sulle gare, 

comporterà un rallentamento. Dovremo fare le progettazioni esecutive per tutti gli interventi previsti 

e finanziati, ci vorranno mesi solo per l'elaborazione tecnica vera e propria (che viene fatta dai 

nostri ingegneri), senza contare i tempi per l'affidamento all'esterno degli incarichi di supporto 

(rilievi e sondaggi). 



E sulle gare ad offerta più vantaggiosa sempre sopra il milione, anche per le manutenzioni , 

siete pronti? No, non siamo pronti neanche su quelle, anche se penso che in questo caso ci vorrà 

meno, penso qualche settimana. Oltre a dover riscrivere tutti i bandi tipo e le documentazioni di 

gara in base al nuovo Codice, dovremo elaborare criteri di valutazione "innovativi", che ci 

permettano di valutare la qualità dell'offerta anche per i lavori "semplici", come le manutenzioni. 

 

Ci saranno tempi più lunghi nelle gare? Il massimo ribasso è più veloce, non c'è dubbio. Noi 

siamo favorevoli comunque a premiare la qualità, abbiamo sempre utilizzato l'offerta più 

vantaggiosa per gli appalti complessi. 

Siete pronti con le commissioni interne, in attesa di quelle dell'Anac? Abbiamo fatto da poco un 

nuovo regolamento per organizzare i commissari interni, abbiamo già preparato una lista di soggetti 

vagliati e controllati nei loro requisiti di onorabilità, oltre che per la competenza. 

 

Con l'offerta più vantaggiosa ci saranno ribassi più contenuti? Da quel che mi dice la mia 

esperienza direi di no. Ma per vincere conteranno anche altri parametri. 

 

Meno contenzioso? Il rischio contenzioso ci sarà sempre, ma ma la novità positiva del Codice è 

che ci sono strumenti per limitarlo: l'arbitrato sugli accordi bonari, il ricorso giudiziario immediato 

possibile anche durante la gara, anche se purtroppo dobbiamo constatare che hanno tolto la norma 

che consentiva alla Pa la risoluzione del contratto se l'impresa iscriveva riserve per oltre il 15%. 
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21 Apr 2016 

Nuovo codice/3. Le sorprese 

dell'ultim'ora: trattativa privata, in house, 

anticipo prezzi, offerte anomale 
Giuseppe Latour 

Cambiano, rispetto alla versione "di ingresso" del Dlgs approvato venerdì 15 aprile dal Consiglio 

dei Ministri, le regole sulla trattativa privata (procedura negoziata senza bando). Arriva l'anticipo 

prezzi al 20 per cento (a regime). Entra nella riforma l'esclusione automatica delle offerte anomale. 

E salta la deroga per le concessionarie che devono appaltare i lavori in house: non potranno più 

evitare il tetto del 20% per quegli interventi che tengono in gestione diretta.  

L'ultimo miglio del Codice appalti è stato il più travagliato dei quasi due anni di lavoro sulla 

riforma. I testi circolati alla vigilia del Consiglio dei ministri, venerdì scorso, sono stati smentiti in 

maniera clamorosa in sede di Gazzetta ufficiale, su parecchi passaggi strategici. Così, componendo 

la mappa dei cambiamenti assestati all'ultimo minuto, emerge che la riforma ha modificato i suoi 

connotati proprio sul filo di lana. 

Trattativa privata 

La principale tra queste novità riguarda le misure di trasparenza sui piccoli appalti. Al contrario di 

quanto prevedevano le ultime bozze, nella versione definitiva del decreto non hanno trovato posto 

le richieste avanzate dal Parlamento (e dal Consiglio di Stato) sulla necessità di accendere un faro 

sui piccoli lavori, rendendo obbligatorie le gare precedute da un bando per gli appalti sopra i 

150mila euro. A sorpresa, l'ultima versione lascia tutto più o meno come è oggi: con la possibilità di 

affidare gli appalti fino a un milione (in numeri l'80% dei bandi sul mercato) con una procedura 

negoziata (ex trattativa privata) senza bando, con la consultazione di dieci imprese («ove 

esistenti»).  

 

In house delle concessionarie 

Altra novità dell'ultim'ora riguarda i lavori delle concessionarie da affidare all'80% con gara. Salta 

infatti la deroga che avrebbe permesso alle società (in particolari quelle che hanno in gestione 

autostrade) di continuare a realizzare i lavori in house, se gestiti attraverso risorse interne (la 

cosiddetta «amministrazione diretta»). Si tratta di una novità clamorosa, perché l'inserimento di 

questa clausola era stato oggetto di negoziazione tra i sindacati degli edili e il ministero delle 

Infrastrutture, alla vigilia dell'approvazione della prima versione del Codice. All'ultimo minuto, 

però, questa previsione è uscita dal testo. E questo ha causato la protesta immediata dei sindacati. 

 

 

 



Anticipo prezzi 

Diventa, invece, strutturale l'anticipo prezzi del 20%, per andare incontro agli operatori economici. 

Stando alle norme attualmente in vigore, sarebbe dovuto scadere alla fine di luglio. Non sarà così, 

perché il Governo, raccogliendo stavolta la sollecitazione delle commissioni parlamentari, ha 

previsto l'obbligo per le pubbliche amministrazioni di versare il 20% dell'importo fissato dal 

contratto entro quindici giorni dall'avvio del cantiere. 

Offerte anomale, esclusione automatica nel massimo ribasso 

A sorpresa, nel testo entra anche l'esclusione automatica delle offerte anomale, chiesta a gran voce 

dalle imprese. Per lavori, servizi e forniture, quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo 

più basso al di sotto della soglia comunitaria, la stazione appaltante "può prevedere nel bando 

l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 

superiore alla soglia di anomalia". Con una eccezione: la facoltà di esclusione automatica non è 

esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci.  

 

Le altre novità 

Ma le novità dell'ultimo minuto sono anche molte altre. Nel testo finale è stato cancellato l'obbligo 

di fare ricorso alle clausole sociali negli affidamenti di lavori e servizi ad alta intensità di lavoro; è 

stata rivista pesantemente la fase transitoria (il regolamento non salterà a fine 2016), sono arrivati 

cambiamenti sulle specialistiche e sulle procedure di somma urgenza. Ed è stato rivisto il 

pagamento diretto a favore di microimprese e Pmi, con contestuale svincolo dalla responsabilità 

solidale per il titolare del contratto. 
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